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mercoledì 27 novembre - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 

András Schiff / pianoforte 
 
Johann Sebastian Bach (1685-1750) 
L’Arte della fuga BWV 1080 
 
 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 
 

András Schiff e l’Arte della fuga  
L’omaggio al genio di Bach per il ritorno del grande pianista all’Unione Musicale  

Mercoledì 27 novembre 2024 – Conservatorio Giuseppe Verdi – ore 20.30 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
A distanza di otto anni dal suo ultimo recital all’Unione Musicale, il pianista anglo-
ungherese Sir András Schiff torna a esibirsi al Conservatorio di Torino con un concerto 
interamente dedicato a Bach, autore di cui è considerato interprete tra i più autorevoli 
del nostro tempo. 
 
Artista di raffinata eleganza e virtuosismo, direttore, didatta e fondatore di diversi 
festival, Schiff è un vero e proprio filosofo della tastiera, che scava il suono e la struttura 
in profondità e padroneggia con pari maestria la grande forma e il frammento. 
Le sue interpretazioni del repertorio classico sono di assoluto riferimento e ha spesso 
trascorso interi periodi in compagnia di un particolare autore, affrontandone tutte le 
opere pianistiche e lasciandosi ogni volta assorbire, assimilare e modificare: ha infatti 
eseguito cicli di concerti dedicati a Bach, Haydn, Mozart, Schubert, Chopin, Schumann 
e Bartók, oltre all’integrale delle 32 Sonate di Beethoven in più di venti città diverse. 
 
Schiff è stato insignito di numerosi premi internazionali: nel 2013 ha ricevuto la medaglia 
d’oro della Royal Philharmonic Society di Londra per il suo eccezionale lavoro musicale, 
nel 2023 la medaglia Bach dalla città di Lipsia e nel 2014 è stato nominato Cavaliere 
dell’Ordine dell’Impero Britannico per i suoi servizi alla musica. Pur essendo un 
personaggio schivo ed estraneo ai meccanismi dello “star system”, si è apertamente 
espresso in difesa dei diritti civili e della libertà di stampa in Ungheria, ricevendo attacchi 
e minacce e decidendo quindi di non esibirsi più nel suo Paese d’origine. 
 
Per il suo ritorno all’Unione Musicale (dove ha debuttato nel 1994 e dove è tornato a 
esibirsi, negli anni a seguire, in altri sedici concerti), propone un’opera tra le più 
stupefacenti del genio di Lipsia, l’Arte della fuga, tra le ultime composizioni scritte da 

https://www.unionemusicale.it/concerto/andrs-schiff-pianoforte/
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Bach e rimasta incompiuta. «La musica di Bach – ha affermato Schiff in diverse interviste 
- è la più complessa che ci sia al mondo ma ci si può accostare a vari livelli: seguendo le 
più dotte analisi o anche senza nulla analizzare, semplicemente ascoltando. In Bach, i 
giovani sentono una spiritualità che non possono trovare né in Mozart né in Beethoven. 
Ogni sua battuta è piena di spirito divino». 
 
PROGRAMMA MUSICALE 
L’Arte della fuga fu composta tra il 1749 e il 1750 su un unico tema e comprende, per la 
parte ritenuta autentica, quindici fughe e quattro canoni, tutti indicati con la dicitura di 
Contrappunti, e costituenti un culmine di virtuosismo polifonico, forse concepito non 
tanto per l’esecuzione quanto per lo studio approfondito e dettagliato della forma 
musicale. Musicologi ed esecutori hanno cercato di capire e interpretare ognuno a suo 
modo questo lavoro, al quale Bach non ha potuto dare un assetto definitivo per la cecità 
che lo aveva colpito. Per questa ragione l’opera è stata sottoposta a varie rielaborazioni 
– per orchestra da camera, quartetto d’archi, due pianoforti, organo e per uno, due o tre 
clavicembali - allo scopo di offrire una chiave di lettura diversa ma ugualmente 
significativa di un tipo di musica in cui dottrina e arte confluiscono in una visione 
trascendentale della vita. 
 
…………………………………. 
 
BIGLIETTI 

• poltrona numerata euro 35  
• ingresso non numerato (acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima dell’inizio 

del concerto) euro 25 
• ridotto numerato (giovani fino 30 anni) euro 15 

 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza Castello 29, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
• SOLO IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino), 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza Castello 29 – 101023 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Gabriella Gallafrio 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 08 – 347 542 2942 

gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

SIR ANDRÁS SCHIFF 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:gabriella.gallafrio@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
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Nato a Budapest nel 1953, ha iniziato lo studio del pianoforte all’età di 5 anni con Elisabeth Vadàsz 
e ha successivamente proseguito gli studi all’Accademia Franz Liszt di Budapest con Pál Kadosa, 
György Kurtág e Ferenc Rados. A Londra ha seguito gli insegnamenti di George Malcolm.  
Parte importante della sua attività concertistica sono i recital al pianoforte e in particolare i cicli 
dedicati a Bach, Haydn, Mozart, Beethoven, Schubert, Chopin, Schumann e Bartók. Dal 2004 i 
Schiff ha eseguito in più di 20 città l’integrale delle Sonate di Beethoven in ordine cronologico. 
La registrazione dal vivo alla Tonhalle di Zurigo per ECM ha ottenuto ampi riconoscimenti da 
parte della critica specializzata.  
Nel 2012 il cd Geistervariationen dedicato a Robert Schumann ha vinto gli International Music 
Awards nella categoria “Disco dell’anno per strumento solista”. Le sue più recenti incisioni 
comprendono i Concerti per pianoforte di Brahms su un pianoforte Blüthner con l’Orchestra of 
the Age of Enlightenment (2021) e un cd di capolavori per pianoforte solo di Johann Sebastian 
Bach su un clavichordo (2023). Nel 2017 è uscito per Bärenreiter-Henschel il volume dal titolo 
Musik kommt aus der Stille che contiene delle conversazioni di Sir András Schiff con Martin 
Meyer. Sir András Schiff si è esibito e si esibisce con le più importanti orchestre e i più grandi 
direttori d’orchestra, ma predilige sempre più il ruolo di direttore e solista soprattutto 
nell’esecuzione dei Concerti di Bach, Mozart e Beethoven. Nel 1999 ha fondato la sua orchestra 
da camera, la Cappella Andrea Barca, con la quale ha un rapporto molto intenso. Come direttore 
e solista collabora spesso anche con la Chamber Orchestra of Europe.  
Sin dall’infanzia ha coltivato con passione il repertorio cameristico. Dal 1989 al 1998 ha diretto le 
Giornate musicali di Mondsee, un festival di musica da camera che ottenne una notevole eco 
internazionale. Con Heinz Holliger ha fondato, nel 1995, i Concerti di Pentecoste alla Certosa di 
Ittingen (Svizzera). Nel 1998 ha ideato il Festival Omaggio a Palladio, che si svolge ogni anno al 
Teatro Olimpico di Vicenza.  
Nella primavera del 2011 il nome di Schiff è salito agli onori delle cronache perché si è schierato 
pubblicamente contro le leggi restrittive della libertà di stampa emanate in Ungheria. A causa 
dei conseguenti attacchi ricevuti ha deciso di non esibirsi più nel suo Paese d’origine.  
Sir András Schiff è stato insignito di molti premi internazionali. Nel giugno del 2006 è stato eletto 
membro d’onore della Beethoven-Haus di Bonn per il suo straordinario e pluriennale contributo 
come interprete beethoveniano. Nel settembre 2008 ha ricevuto la Medaglia della Wigmore Hall 
per la sua trentennale attività svolta in quella prestigiosa sala da concerto. Ha inoltre ottenuto il 
premio Robert Schumann della città di Zwickau nel 2011. Nel 2012 gli è stata conferita la medaglia 
d’oro dalla Fondazione internazionale Mozarteum. Nel giugno dello stesso anno ha ottenuto 
l’Orden pour le mérite für Wissenschaften und Künste. Ancora nel 2012 è stato nominato membro 
onorario della Konzerthaus di Vienna, Supernumerary Fellow al Balliol College dell’Università di 
Oxford e ha ricevuto la Gran Croce al Merito da parte della Repubblica Federale di Germania. Nel 
dicembre del 2013 il Duca di Kent gli ha consegnato la Medaglia d’Oro della Royal Philharmonic 
Society, il riconoscimento più prestigioso dello storico sodalizio londinese. Nel luglio del 2014 è 
stato nominato Cavaliere dell’Ordine dell’Impero Britannico (Knight Commander of the Most 
Excellent Order of the British Empire) e dunque si fregia del titolo di “Sir”. Sei mesi più tardi, Sir 
András Schiff è diventato cittadino onorario di Vicenza. Nel giugno 2022, Sir András Schiff è stato 
insignito della medaglia Bach della città di Lipsia come uno dei più importanti interpreti di Bach 
del nostro tempo. Nell'agosto 2023, in occasione della sua 66ª partecipazione al Festival di 
Salisburgo, è stato premiato come "artista fondamentale che ha contribuito a scrivere la storia 
del Festival" e ha ricevuto la spilla del Festival con rubini. Nel mese di marzo 2024 gli è stato 
consegnato al Gran Teatro La Fenice di Venezia il Premio “Una vita nella musica”.  
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L’Unione Musicale onlus è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla Fondazione CRT in 
quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 2024-2025 è 
sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e dalla Regione Piemonte. 


